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Processi scandalosi 
(D,ii Uibdttìpuonti) 

Àl.uilu a quelli Muduguu e Murrl ohe 
a Perngi» e a Turino offrono ano apot-
tBoolo tanto teUlrnle quanto decaora-
Uzzante. 

E dire che ai è — e ginstamente — 
atrlllatu oontro le famose Pillole d'Sr-
cote materiale di Tolgore poroograflà ! 
Tutti 1 giornali nostrani ogni santo di 

. regalavo alla morbosa our.uuitìk.del pqb-.. 
, blieo, lunghi e partioolareggiati réso'-
oonti iutorso ai due processi, ohe taiite 
miseria psioop'atiohe. denudano, e che 
certo, non ooutribuisoono alla educa, 
zinne dell' ente oolettiro, le cui sane 
energie, per contro, sono sriate, cor; 
rotte, 

I^el proceaso Murri a'nn certo punto, 
il Preùdenie — cai fece eao la stessa 

Kini, Cattiineo — non HO esiWM'mi, dico 
— l'i nlfifurB' il fitto doloroso oh) 
contrasta lìon l i pubblica morale, e ohe 
ha conrartito, in graa parte, i giornali 
in lonografl fedeli — ahi! troppo fe­
deli — di aaoneezze, ohe lo prorvidon-
ziaii « porte chiuso, » di cui à cenno 
nel citato articolo ZSi del codipe di 
procedura penale avrebbero impedito 
fasi) irò state in circolaKioàe, e Vendute 
un soldiao l'una sul gran mercato delia 
malsana curlo'sitii pubblica, che con' ca­
desti efoilamunti, sempre più si acuirà, 
e npn è a dire oon'quanto daino grave 
dell'oToluzione dol-ftai:atj_?t§t'd8llo 8»»-
tilesza dei costumi, dePflbrire deil'o-
neath, 

Giorni sono un esimio giornalista 
della Svizzera francese — indiretto 
ispiratore di questo^articolo— non sa­
peva àascondermi le sue alte meratiglls 

difesa — fu costretto ad ammonire il > come certi processi non vengano sot-
numeroso pubblico femminile d'abbao- ' tratti al dominio del pubblico, corno i 
danaire la salf, tabto la materia, lotor- j giornali — che vanno ovunque, e che 
no a 'Chi si diBontera, era,., scabrosa, j delle famiglie sono accolti come vec-
' Le signore non si mossero, eccitate \ chi' e fidati amibi — mal cadendo alla 
forse a rimanere da quei predicoiszo, .i corrente oarlosa, si {acciailo eoo di 
che prometteva loro nuove sausazioni fatti, che turbano l'equilibrio morale 
piaaoTÒli. 

E' duro a dirai, ma la verità avanti 
tatto ; e la verità splende sempre di 
luce purissima lu questi obslrì corag 
gìool < dibatiimenli », che pqr essa vi­
vono e lottano inouranti sa essa frutti 
pare, talora, qualche, immeritata, ama­
rezza. Ah! povej;l<ir^gr."!li,;Caiidi<«4!àsul. 
processo «Fadda.» gettati ai vento 1 

E melanconlàamente, ricordo piire la 
prefazione dei compianto iiiudtre amico 
a maestro Bovio ai mìei « Drammi dei 
fanolBlli», nella quale mi spronava ad 
adoperarmi peirphd. \i, giustizia obq :di:-
veoisse teatro é aàUoìa di' immoralità. 

Ahimè! la teatralitìii!iiape«a sovrana 

di un popolo ohe tante'battaglie deve 
coube^tere per la civiltà, e però per 
la morale. 

E parmi l'amico abbia non una, ma 
mille ragioni. 

i m o Ferriani 

Il eorrispondonte da Venezia .deirtoWa 
del Popolò manda ài suo •giornale: '' i ' 

Fra gli spottaooli per l'esposidone di Ve­
nezia auspice il parroco di 8. . Stefano, 
rintransigontissimo mons, Fagauuzzi, è 
stata.. inoLuea la rappreaentazione di un ora-
iocio 'peroaìano. 

A tale scopo la chiesa è stata sconaaorata 
-_ - - ^ „ „ . .-__, e irosforinata in teatro, essa è stata illumi-

nelle aule assisiane, \a %noiaentomania nata a luce elettrica, e sono stata diifuse 
per la città le piante della chiesa con la 

j dìspósiziono dei posii a sedere ohe costano 
j 12 lire. B fin qui niènte di malo; per 
i l'incremento della sua bottega il Faganuzisi 
1, è padrone di far oi9 olio vuole, ma il buffo 
' e il ridicolo per non dir di poggio vien 
I dopo. 
I La Difesa esulta per lo; spettacelo reli-
. gioso (I?) ed atforma ohe pome l'arte re-
: ligiosa era una delle espressioni della graa.-
! dezza dell^ Serenìssima, oosli oggi dal 
i nuovo connubio di arte e religione Venezia 
j puS sperare nuova grandezza. 
I Peccato ohe nella sua smania, di esal-
t ture per evitare di difendete, il giornale de-
I rioaie dimentichi ohe nel comitato di patro-
( oinio,dello spettacolo siano stati inclusi degli 
I ebrei milionari e ohe fra coloro ohe hanno 

diretti i lavori di trasformazione del tempio 
'.in teatro non sono mancati i disoendenti 

I dogli eseorali uccisori di Cristo, dalla Di­
fesa tanto odiali. 

; Costoro almeno non dovrebbero esultare 
per l'incremento della religione se non ci 
stessero di meziso i denari da ditondeve e 

• lo scanno in Consiglio Comunale da con-
i" quistsi'e'col protesto dell'arto. 

noD ha- più limiti, come ooa ha limiti 
11 numero degli avvocati ; 1' ejpisodio 
scaudaloso, riverberante anomalie psi­
chiche, pervertimenti «essuali, amori 
illeciti, adulteri più o meno pudichì, è 
iUastrato, glossato la ogni benché ioai 
olmo suo particolare, ' a piena luce me­
ridiana, alla presenza di tatti, a sotto­
lineato dai aorrisi biricchini delle gra-

' isìdse dame, dalle Pillole d'Ercole, dal. 
. ftofvmo, da Macoime passano alle 

aule dì Temi per goderti una spettacolo 
assai più piccante, perchè animato dàlie 
miserie, dalle morbose forme degenera­
tive della vita reale. 

Il predicozzo ? Fiato sprecato.' Pre­
gare, I, resosontiati di essere temperati 
Belle loro narrazioni 'giornalistiche ! 
Preghiera inutile. I 

Ma r - se OOB mi inganno — credo ' 
"esista nel codice di procedura penale ; 

— per quanto non ancora riformato — 
DU articolo, e parmi il 268, il qnale, 

.dopo aver proclamato il principio che . 
le udienze debbono, sotto pana di Dui- ^ 
lità, essere pubbliche, contempia una | 
ecceziupe in questi termini precisi : 
« Nondimeno se la pubblicità può • ea- ' 
sere pericolosa per Is morale o pel 
buon órdine, la Corte, il Tribunale o ; 
il Pretore potrà, sulla richiesta del 
pubblica ministero, o anche d'ufficio, 
ordinare che il « dibattimento abbia 
luogo'a porte ohiuse ». 

'Ora, io penso, che certi amori, certe 
malattie, certe sozzare, certe passioni, 
ohe r «peochiaDO una purulenta degene­
razione pàchica, non siano davvero ma­
teria, da discutersi a porte aperte. 

Non voglio —' me ne manca l'auto­
r i tà— erigermi a censore di alcuno, 
ma non so esimermi, nella mia qualità 
di.acittore onesta cui sorridono alti 
ideali d'educazione sociale, e nella cui 
psiche vibrano gli insegnamenti di Maz-
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al fianco, vi s'imprimono chiaramente 
nella fantasia e vi fanno sospirare le 
ineffabili gioie della famiglia; allora 
anche il sovvenire dei vostri morti vi 
lusinga pietoso e sembravi ohe i mede-
Bimi efilino davanti a voi luminosi e 
raggianti, fatti colla morte immortali. 

Ah chi non prova ìa sé etesso tal­
volta questa cara voluttà non terrena 
è ben da compiangere perchè, o le 
sventure hanno formato di tal uomo 
una statua del dolore, e aon gli batte 
un cuore nel petto, il ohe è sventura 
pur essa ben grande 1 

Margherita apputava al cielo iogem-
mata' di stelle i «noi sgaardi mentre 
saiivala dal giardinetto l'olezzo dei fiori, 
incenso delia terra,., e pensava. 

Pensava a quanto era ornai per ano-
cedere e i due affetti pei due uomiBi 

I lavori del Sempione ìospesi 
' Una frana caduta sul letto del Eodano 

ha- privato della forza motrice le macchine 
; por i lavori delle galièrio del Sompiona. I 
l lavori sono sospesi : ai spera tiittavia oho 
i in breve potranno ricominciare. 

j USE REEDjteiiIE Ab VAIiOHE 
i A Venezia nella caserma del corpo Keali 
i Equipaggi, seguì ieri la consegna dalla 

medaglia d'argento al sotto capo fuochista 
; Biscoglie 0 al fuochista Francesco Bapisauo 
I per gli atti di valore compiuti in occasione 
! del disastrò del Lampo. 

Pronunciò un breve discorso il capitano 
di fregata ,Hùbin de Cervin e le truppe 
sfilarono davanti ai due valoiwì. 

Vedi Note e Notizie in terza pagina 

ohe l'amavano le ai combattevano in 
seno. 

Da UD lato considerava un essere 
nobile, geoeroso, sublime che, caduta, 
l'avea rialzata ; corrotta, avsala puri­
ficata ; invisa al ' móndo, l'aveva resa 
accettevole ad esso impalmandola a 
sé medesimo ; e quest'essere, a cui ora 
avvinta dai più indissolubili nodi d'a­
more e dì gratitudine, non stava ella 
per offendere introducendo in casa, di 
hasÀo'ata, un altro nomo t 

Ed 0000 ohe si affacciava al pen­
siero il secondo lato della sua condi­
zione. 

Chi' era e ohe cosa per lei ruomo 
che fra pochi istanti, .sarebbe venuto 
a bussare segretàniéÀte' alla ' porticina 
del giardinetto ? 
I H suo seduttore, la causa d'ogni 
pena ed onta aegaitale ; si, ma sedut­
tore che non avrebbe bramato di me 
glio che riparare al mal fatto col darle 
nome od onore, sposandola ; causa 
ma iovolootaria ; ed allora, riabilitato 
quest'uomo alla mento ed al cuore di 
lei, ricordava eoo gioia immensa quei 
giorni ohe povera sì, ma felice, orgo­
gliosa dell'affetto di lui, era vissuta 

I beduini del Tavoliere 
(Corriipondenia particolaro al FCIMIÌ). 

l'oggia, lAprilc IMn. 
(P. M.) Non ò nuovo oho l'immensa 

pianura del Tavoliere di Puglia, attra­
versato da quello interminabili vie delia 
pastorizia migratoria, scendente nelle 
tre Paglie e risalente agli Abruzzi, che 
sono i Tratturi ' règi, con i relativi 
tratturelli e riposi, non è nuovo, di­
cevo, che il Tavoliere di Puglia loffre 
una fiora e una fauna selvatiche tutt'af-
fatto speciali, che in-piccola parto for 
mano una base di nutrimento di queste 
popolAziOdi. 

La. selvag^na abbonda, in modo spe 
oìBle le lepri a le .anitra selvatioho, 
molti sono gli uccelli d'alto volo, ad 
esempio sono numerosissime le allo­
dole; abbondantissimi, sono i legumi, ci­
coria, asparagitcardi clppoline, finocchi, 
e 1 cavoli di campagna, i fratti, come 
fragole, mele e peré.selvaliche, ed oltre 
a CIÒ vi è quantità grande di funghi ; 
sul suolo giace poi molto sovente l'ar-
basto dlasecoato. Como sopra è detto, 
eimili prodotti, congiuntamente a quelli 
della pesca, provenienti dalla vicina co­
stiera adriatica, e quelli della paato-
rizla-formagglo e carne d'agnello, sono 
la base precipua del nutrimento in 
questi paesi. 

E non intendo parlare del solo desco 
modesto del povero, ma di ogni tavola, 
dalla più signorilo a quella del piccolo 
bargtiese, Per avere dna completa lista 
dei cibi che generalmente e in via a-
bituaia vi possono offrire nel Tavo­
liere, basterà agglangsre all'elenco so 
pra formato i famosi maccheroni, il 
vino locale, e lo fratta indigene come 
ao4l, fichi ed agrumi. 

A seguito d| old non sarà, difficile 
comprender come la raccolta di tutti i 
prodotti naturali del suolo, venga a co 
Btituire una .vera e,propria industria, 
che qui è esercitata da quella categoria 
di persone che io ho voluto chiamare 
con il titolo dì queste .brevi note. 

E invero ì Beduini del Tavoliere, 
ohe altri qui chiama, con un termine 
più., africano.«Zal.t(4u„,ma che dalla 
generalità àono chiamati terramuni, 
costituiscono uiifi categoria di persone 
tutt'affiltto speciale e caratteristica. 

Il terrazzano si considera sempre e-
straneo, con la sua famiglia,- all'am­
biente in cui vive: fiero, coraggioso ed 
andacissìmo, egli non conosce padroni; 
della sua indipendenza è gelosissimo, 
nò si adatta a prestar la sua opera per 
obiochessia. 

Veatito rozzamente, con l'ampio man­
tello la giacca dalle tasche amplissime 
e numerose, i calzoni larghi sino al 
ginocchio, dal glnoochio io giù avvolti 
in snoide liste di tela che vorrebbero 
essere bianche e che strìngono le gambe 
ed i piedi, il cappello sformato posto 
capo in abbandono sulle ventitré, il ter­
razzano — dagli occhi scuri e profon­
damente insinuanti, dalla carnagione ab­
bronzata, quasi di color cioccolata, dagli 
irti capelli neri abbondanti specialmente 
sopra la fronte a guisa di ciuffo degli 
antichi hravi — il terrazzano ha tutti 
i caratteri e le apparenze del predone. 

Il terrazzano s'allontana di buon mat­
tino dalla città sul suo oavallo intelli­
gente ; e sino a «era non fa ritorno alla 
sua casa, ohe nelle Puglie può essere 
solo in città, perchè non esiste il vil­
laggio caratteristico dell'Italia centrale 
e settentrionale. 

Dove va, durante l'intera giornata, 
il terrazzano? Cosa fa? 

jE chi potrebb» precisaro dove egli 

Aure lagunari 
Dai giardini, a Udo e a S. Maroe' 

0 maggio 
Venezia, da venti giorni e per qual­

che aetlimana ancora, è sempre eguale 
-à sèi stéssa: ed è lieta e bella, varia 
e malidaa, indefeasameate.'La primavera 
e l'Bsposizione, hanno condotto so la 
laguna una falla sempre naova di-fo­
restieri di tutte le gradazioni e di tattai 
le latitudini, dagli stranieri solenni d'ol­
tre Dosano del Danieli e del Qrand 
Hotel, ai piccoli provinciali, stivati in 
qualohe camera poco mobigliats di qual­
che recòndito quarto plano. 

Le Auioricho, lontane àncora, se por' 
tanto meno di no tempo, e le .città proa-
iime,. danno il loro coBtribatb a questo 
annuale pellegrinaggio veneziano ; pel­
legrinaggio costante e certo. come 1 
pellegrinaggi religiosi ai luoghi più oe-
iebri delia preghiera a della devozione, 
perchè mosso da un desiderio di bel­
lezza, che Venezia appaga e fa pieno, 
come la tomba di S. Antonio a Padova 
appaga la pia feda dei credenti. 

a 
• « - • 

Qiaognerobbe, adesso, parlare dell'E-
spoaizione, dei nuovi pittori ohe.'vi ai 
annunciano, dai gloriosi vedohl, ohe vi 
raffermano una celebrità 'già matura. 
Ma il vostro neo oorrispondente aon è 
un critico d'arte: e non vuole -^ re­
frattario com'è alla mode più in voga -'• 
spaociarai' per tale. Fortunatamente 
però, non accorre esser oritico d'arte 
per dire una impressione personale e 
modesta : e l'impressiono, riportata ,da1la 
prime visite alia VI Interaaslonale è 
ohe questa Esposizione non vai mano 
delle praosdeoti, e che vi soao opar? 
tali, da meritarle l'attenziono dei; pro­
fani e lo studio degli artisti. -

Le deooraiìlahi dalle sale, toltane una 
0 due, dove la. ricchézza non arriva a 
parer eleganza,' soao piene di buon .gu­
sto, e fanno all'arte, a questa ospite 
insigue, accoglieìiza degno. In una pros­
sima lettera .yi parlerò più particolar­
mente dì'quaìohe quadro e di qualche 
scoltara più natabili; ae pur-la diobia-
razionè che vi fabavo par (tra,' ac>B"mi 
persuaderà a tenére per tue le mia im­
pressioni. Perché, insomma, fra tanti 
critici, che fioriscono a migliai.a ia Ila' , 
Ila, celebri ed ammirati, fra tanti acrit-
tori d' arte, addottrinati e profondi, olia 
sonò ornai oosl densa, legione,'ohe'bi­
sogno c'è di dire delie « impreaaioni »f 

Niente critica d'arte; dunque, ; nieoté 
impressioni. 

Usciamo dal recinto dei giardini, e-
andiamo a Lido' su la terrazza, ampla-

^ __ ___ puf. mente rifatta e abballila; poi dopo 
tand'o U saluto'degh agricòrtorr'ìtaiiani. | ••> Pis^z» S. Marco, al conoerto-déila. 

Rava e ì congressisti salutati dalle j *'»'"ia cittadina. Avremo il più mirg-
autorità furono fatti segno alio generali ''•'o spettacolo, la più ricca viaioae de-

v.jda so tutto l'iiomenso T,j?oliere è il 
suo camp:} ? Nessuno può accertare u 
quale dibtniiza egli vada ; questa sua 
terra, di Puglia, egli talvolta la attra­
versa tutta dalla prossimità del mare 
ai primi oontrafforti dell'Appennino dove 
ao.n è raro si spingaf-.- , s 
. Il terrazzano raccóglio tutti prodotti 

naturali del Tavoliere che ho indicati 
nella prima parte di queste bravi note, 
compreso l'arbusto disseccato, ma, 'so­
pratatto, egli è appassionato per, ia 
caccia, cui preferibilmente si dedicit. 
Non è la caccja dell'Italia settentrio­
nale, quella ohe fa il terrazzano: egli 
non ha cane: il suo aiutante è il sud 
cavallo intelligente, che, lento e senza 
far rnmore o fruscio, ai approssio^B alia 
selvaggina, e che-incurva la teata, dando 
l'atteso segnalo al cavaliere, quando è 
opportuno parta il colpo. 

La sera il terrazzano ritorna in città, 
per ricominciare all'indomani la aua 
giornata di peregrinazione nei Tavoliere, 
le sue donne .invece all'indomani si cu­
reranno di smerciare quanto egli . ha 
portato. 

Tale è il beduino del Tavoliere; ad 
agii in questa regioni è un tipo, direi 
quasi che forma una razza : a Foggia, 
ad esemplo, i terrazzani vivono appar­
tati in an quartiere di Sant'Anna — mai 
avviene che un terrezzano o una ter. 
rezzaoa si spoaiuo con un giovinotto 
,che non appartenga alli loro... razza. 

Il beduino del Tavoliere conosce 
difficilmente I giorni festivi ; non vi è 
dubbio però che egli manchi di osser­
vare ia festa di Sant'Anna che è la 
sua festa speciale — (juei giorno, per 
i terrazzani, è la festività più solenno 
e forse per questo, o lettore, se vuol 
attraversare con perfetta tranquillità 
d'animo, senza timori, il Tavoliere re 
di Puglia qualcuno potrebbe consigliarti 
a scegliere per il tuo viaggio il giorno 
di Sant'Anna, per quanto non consti che, 
nei calendari della Chiesa Cattolica, 
essa sia la protettrico dei viaggiatori* 

I GODgrossisti.agiaii in Sardegna 
A ea> ib* ld l ' 

I congressisti, oho andranno in Cor­
sica, sono stati ieri a Caprera, 

L'on, Kava ha deposto una corona 
sulla tomba di Garibaldi, un'altra la 
depose il marchese Cappelli in nome 
degli agricoltori italiani Indi Rava a 
ì congressisti intervennejo ad un ver­
mouth d'onore offerto dal manicipio. 

II sindaco porse a Rava il salato 
della cittadinanza: gli risposq, fra gè 
nerali ovazioni. Rata ricordando Vit­
torio Emanuele II e Garibaldi stretti 
ad un patto per l'unità delia patria. 

Parlò puro applaudito Cappelli 

ovazioni. 
Sono partiti pel golfo degli Aranci, 

I i 'anomusitioo. — Oggi, 8 maggio, 
S, Q-rcgorio, uazianzeno. Originario deiiìi 
oittìl di Nazianzo, fece i suoi studi iu 
Atene. Sa l'atto vescovo di Costantinopoli, 
e fu soprannominato il teologo. Morì l'anno 
380. 

E l l e m o r l d o s t a r Ica. 
Edo Capretto Pietra 

9 maggio 1501. Edo Capretto Pietro sa-
oerdote bo'nelìciato e vicario di S. ilarco , 
in Pordenone o poi all'Aroipratale di Gè- ' 
mona naque verso il 1428 e mori nel 1504, ' 
i'u poeta '8 filosofo di buona fama, autore | 
di doltisBÌma opera onorata da varie edi- i 
zioni. Tradusse in volgare le costituzioni ì 
della Patria del Irinli. i 

11 Tinti (in storia dì Pordenotie) ricorda 
il testamento in data 0 maggio 1501 col ' 
qiiale benelìcò la chiesa di Oomona col 
lascito dì taluni libri. 

siderabile. Confesso che veramente il 
cartellone degli spettacoli sarali ha 
forza di condurmi via dalla •• Piazza, ia 
queste tepide sere di maggio, fa cai 
S. Marco pare un gran giardino lunare; 
cosparso di fièri umani stupendi,.L'i-
magine è parecchio stantia, ma 6 e-
sattissima. 

Fiori di tutte la flora, donna di tatti 
i paesi, pallide o forti, gentilmente Bar 
glette, 0 eleganti d'ogni eleganza più 
felice e più hucvaj avvivate, eccitata 
alcune da Venezia, come da un liquore 
generoso ; altra astratte, silenziose, im­
merse dalla nostra città in una atmo­
sfera di sogno, per cui si va sasorti.'a 
pensosi, come per tèma dì infrangere . 
un incanto che ci circondi ; donne, di 
tutti i paesi, fiori di tutte le flore, a 
Venezia, a S. Marco 1E intorno, passeg­
giano ammirando, disoernendo ideal-

nella cara, nella bella sua Napoli fra ; dersi in considerazioni ; bisognava a-
l a amli)nca a i nananf i OI^A n mali'»....! IA _: : _l_ i 1 - : l_ 1..1.. le amiche e i parenti che anch'essi le 
avevano voluto bane ; allora si ohe il 
suo cuore ora slato commosso dai più 
soavi, a.teneri palpiti ! 

_ Ed ora colui che le aVeva saputo 
suscitare quei palpiti e inspirare il 
primo e doioe pensiero d'amore era 
ridotto infelice perchè la fatalità non 
aveva voluto ohe il reciproco affetto 
d'entrambi si compiesse e fruttificasse 
nel talamo. 

E se veniva a supplicarla almeno 
d'un ultima e breve saluto, qual male 
il non negargli tal grazia ? 

Mentre che, sempre guardando il 
,c[e.la. tcfime a prenderlo a testimone e 
àrbitro dei pensieri che le giravano in 
capo, continuava a pesare il prò e il 
contro dello stato del proprio animò, 
battevano le undici ore. 

Quei colpi lenti, aguaii e ohe echeg 
giavano in quel profondo silenzio le si 
ripercossero in petto e le affrettarono 
il moto dei sangue perchè indicavano 
che era scoccata l'ora per l'abbooca-
mento accordato a Gennaro. 

Non era più tempo adunque di per-

gire poiché lei lo av^va voluto. 
Si ritirò quindi dal balconcino, e, 

ravvoltasi intorno alla vita ed in capo 
un bianco scialle a maglie di lana par 
meglio essere riparata dall'umido della 
notte, corninolo tramante a discendere 
i gradini della piccoila scala. 

Vedendola attrarsare: il giardinetto, 
a quella ora, abbigliata in quel modo, 
e leggera si da non smuover fronda 
la si sarebbe creduta una di quelle fate 
graziose di cui la ridente fantasia dei 
poeti ha popolate le notti. 

Pervenuta alla porticina, reato in at­
tesa a le palaazioni |del suo cuore le 
avrebbe, potute numerare un altro per 
lai, tanto erano concitate. 

Ed ecco finalmente al di ^à.del maro 
un paasQ circospetto a mai fermo ' che 
si veniva accostando. 

Né all'orecchio di Margherita era 
giunta ancora, può dirai, l'eco debo­
lissimo di questo passo che strisciava 
vicino al muro, ohe già due colpi ap­
pena appena avvertiti avevano toccato 
l'usciolo. 
' Sussultò la giovine donna a quel 
convenuto segnale e pian piano fece I 

girare sul cardini verso di sé la por-
tioina. 

Non si tosto l'apertura potè per­
metter l'adltq a un oumo, Gennaro, 
imbaccucato ben bene, sgusciò dentro 
del giardinetta e per primo atto volle 
afferrare In silenzio la mani alla va­
ghissima portinaia per posarvi sopra 
le labbra,'ma essa con un rapido ge­
sta ritirò a sé e rimise la porticina nello 
stato di prima 

— Grazie, ai contentò allora di e-
sclamare il giovane sottovoce ; ma Tao-
cento con cui 16 disse era ìm|iroatató 
di tento sianolo ohe Margherita ae lo 
senti ripercosso in cuore. 

Tuttavia seppe riapondebe contegaosa 
a Gennaro : 

— Ho acconsentito a vedervi perchè 
non aveste a pensare, negandovelo, 
ohe io nutrissi' dell'odio oontro di voi. 
Dopo quanta mi avete scritto sarei in­
giusta se vi odiassi : non dimenticata 
però la cond izione iu cui oggi mi trovo, 

Dimentioariol Oh Dio mi voiosaa 
concedere di poterla dimenticare ' al­
meno un istante! sospirò l'altro. In 
quell'istante non mi crederei infelice 

(Continua). 
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sia, tatti gli appasKionati e i ditot' 
ti, i curiosi e gli apostoli della e-
na flariooitnra femminile. 

Remago. 

S'IER» o MiiHCATI 
.'Jamani moroato a C«s»nja, Faedis, Mor-

• :lÌMio, Odorao. 

A v l a c i a , 8, (Pausi) — Tentativo 
naendio. — La soorsa notte fa ap-
ìoatQ il fiioco al portone della oafia 
l Big. Viissermann Franoesoo oon dello 
.-ame proso a pochi passi d! distanza 

un locale di proprietli dello- stesso 
I famigliari si accorsero a il fuoco 
inno sponto aensa ohe producesse danno 

sorte, ahi, altrimead, sarebbe gri­
ppato ne iacesdio. 
B' il terso portone, in brave tempo 

LO Tiene brnciato, speriamo si possa 
>rro un rìmaiio a qaaaie 'andaliche 
jsta. 

BuiegS. {Min). Inoanitia.Verso lo 4 o 
'6 quarti pom. si è svilnppato un vio-
mto snoeodio «ella casa dei »ig Tra­
mi GiuTanni detto Spingarde. Il fuoco 
appioato ai fienile a stalla. 
Grajio alla pronleEsa degli accorsi a 

Ha pioggia dirotta, ai èjpotnto ben pre­
so spegnerlo e isolarlo. Credo ohe 1 
ano] oon aiano ingenti e ohe il daa-
eggìato sia assicurato colla Metropule. 

Fra quelli che al nono adoprati per 
) spegnimento noto i eigg. Toniuttl 
raetano, Santi Giovanni (Znnghin), Uar-
Dls Eugenio, Colletti Balilla ed altri; 
IK obi più ha sfidato il pericolo fino 
Ila temerità è stato il nostro bravo 
rigadiore dei R. Carabinieri che ro­
tando sempre a contatto delle fiamme 
'è adoprato «icciocchè l'incendio non 
sauniesse graodi proporirooi, tanto ohe 

. pento l'incendio lo si vide irricooosci-
ile fra il fumo e la pioggia. 

_ — mi, I • 

ìmao» !*opDlafi»Fi>)HÌ.> Udirne 
Societii anonima 

\iitocistatft con R. DsOTato 6 raagglo l&7a 
Situa:iiom al 30 aprila WOó 

XX%1 BaSBOIZIO 
«Hfve. 

inmstario in CIUM L. 87,983.94 
'ODtv Cuibìc valuta „ 13,109.78 
Xotli Ewiitati In portafoglio . „ 3,878,631,63 
iffetti pssr l'incasso n 103,40 

lì'alori jiuliUkì „ tl9fi9l.9e 
«mpartedpaalonì bancario . , „ 43,000.— 
lobitoii la Conto Corr. garantito „ a7a,03i).7e 
'.Dteoìpazioni coatro depositi . „ 11,230.-~ 
Uporti „ S75,34liI0 
litto « Bancho i!orri«pondeati, „ 39i,S 13.84 
.labitori ilìverai „ 30,593.77 
tabilo di proprietà della Banca „ !9,600.— 
'ondùprov, ìmp.C'onto vai. a cufit, „ 87,379.68 

L. 6,398,009.83 
Yahri di tcrtt ia dipoaito 

.niBdonodiC.C.L,l.)70,774.— 
ionncioneanteo. „ ' 14,903— 

., «au«. dei foni. „ 97,600.— 
eri „ 1,441,543.39 

-. „ 8,724,880.80 
Totale Attivo L. 9,132,889.58 

.osso d'ordinaria' amminìstra-
BOi» U 9,357.71 
-aseOoveruative „ 9,897.41 

.. 18,655.18 
'L. 9,141,<84.7U 

Paaalva. 
•• capitalo sociale diviio in n. 4000 
3Kini da h. 100 L. 400,000 
'i/ndo di riserva „ 803.000.— 

„ 808,000— 
":S qaof. valori „ 64,173.78 
iei>.m Conto C. „ 8,606,348.18 
- * riip. „ 1,̂ 98,870.36 
. apiocolorisp. „ 175,897.60 

„ 4,381,116.34 
mto e Banche oortiepondenti . „ 1.163,988.88 
;i4dttari diversi. . , „ 64,921.84 
uioniati Conto dividendi . . . „ 1,851.— 
umgaì a pagare , , „ 1,963.60 
'onaoprev.in.p.| V'I.̂  f j j ^ : ^ | j , . 41,734.94 

II. 6,386,349.76 
Tdfórj di tarai in diposilo 

•atta in attivo „ 8,784,890.30 
Totale Passivo L. 9,061,170.08 

-JUii lordi depurati 
«iagU interesai pa»- . 
•ivi I. 87,395.08 

Sconto esercizio 
precedente . . . » 68,919.56 

; „ 90,814.64 
L. 9,14f,484,70 

Il PreBidente 
t . C. Sohiavi 

21 Sindaco U Direttore 
Iniigi Cmghi Omero LooatelU 

Oporaziotti della Banca. 
Riceve doiioBÌti in Conio Corrmto dal 3 al 3 >/< 

cento; rilaecia libretti di riaparmio ai 3 Vi 
piccolo Tisparmio al 4 per cento netto di tassa 

' riĉ shezxa mobile. 
Scosta cambiali al 4 >/•• 6,5 >/i o 6 per conio 

:. seconda dalla scadenza e doli' indclo delle cam­
biali, sempre netto da q[aalsiaai provvigiono. 

Sconta coupoìia pagabili noi Regno. 
Accorda sovvenzioni so deposita di rendita ita-

''-ina 0 di altri valori garantiti dallo Stato al 5 
—- cento, e au depositi di ineroi al 5 Va per 
tonto, franco di magazzinaggio. 

Apre Conti Con'mti con garanzia al 5 por 
cento, e con fide^uesione al G per conto reciproco. 

Oostituiace riporti a persene o ditte notoria­
mente Bolventi. 

S'incarica àidìi'inettsso di Cambiali pagabili in 
""ìia od all'estero. 

Emette aseogni «n tatti gli stabilimenti doUa 
' natica d'Italia e sulle oltre piazzo giii pabbliuate. 

Acquista 0 vendo valuta asiere e valori italiani. 
Assumo Borvizi di cassa, di custodia a di titoli 
amministrazione per conto toni, a oondizioni 

uuuBsime. 

agente dì campagna 
"-'vetto, con ottime reforeozo, cerca 
impiego. 

Per informazioni rivolgersi al nostro 
uincio d'Amministrazione, 

DBIME 
Pflr 1 Fli 

a Pispct Boninà 
I signori sottosorittori per un ricorda 

marmoreo a Piero Ganlni sono invitati 
a trovarsi oggi alle ore 16.30 presso 
la redazione del JPriuH, per prendere 
gli ultimi accordi aalia scelta del bo:-
letto e sulle modalità della comanica-
zione. 

S e i mort i paplassei*»»»» 
11 deputato dei.... dintorsi di Udine, 

in occasione delle commemorazioni bre 
sciane per <3 Zanardelli, ebbe l'infelice 
Idea di spedire il seguente telegramma, 
che 8olo|la PaWia del Friuli raccoglie: 

Sindam — Brmoia. 
Dolente non potevi intervenire prego 

avermi presente spirito solenni onoranze 
Bresois tributa itlistri! degno suo figlio 
eminente giureconsulto uomo di Stato pa­
triota intemeraio Giuseppe Zanardelli ohe 
mj onoro avere avuto Capo maestro amico 
in Parlamento 

Solviììliwgtìt 

Ma onorevole I.. ISon le ai domanda 
troppo... Ma s'ha il diritto di dire che 
chi si è fatto sostenere dal flore del 
modoratuma e dai prati, dai Cromali 
piccoli e grandi e si è sentito appiop 
par «ulla fasoìa il titolo di transfuga 
dai giornali e dagli amici di Zanar-
delli, dovrebbe.... star zitto e non par­
lare di'capo e tanto meno di maestro 
quando si tratta di Giuseppe Zanàrdelli! 

Oh, se ai trattasse di' Grispi !.. 

n ìaova prafegnoreaiaia 
Ieri alla R. Università di B')logna la 

nostra distinta ooncittadioa signora Clara 
Von Ltagenmantel Prosdocimi bon una 
splendida votazione, unica fra più di 
venti oonoorrenti, veniva abilitata all'in­
segnamento della lingua tedesca. 

Componevano la commissione esami­
natrice gli illustri professori Traojbetti 
e Francesco, e altri valoroai insegoanti 
ì quali tatti ebbero parola di ìoie per 
la vastità della coltura, e la vivacith 
della dottrina dalla quale la sigoora 
Clara von Langenmatttel Prosdocimi ha 
dato prova. 

Rallegraménti cordiali. 

Gameia del him di UdiiiQB Piomeia 
La seduta della Commistione Eseouitva 

Sabato sera la Commissione Bsecutiva 
nnitameiitn alla commissione per la 
festa dal 1" mjiggio tenne l'anannciata 
seduta. 

Approvò la relazione delle feste pre­
sentata dal segretario interinale Savio 
Silvio, e cootro&rmata dai revisori si-
Knori Libero Grassi, Giovanni Bissatioi, 
Alfonso Benedetti e Romeo lì'Agdstino 
che si chiuse con un introito netto di 
lire 112.35. 

Le commissioni riunite poi ventila­
rono un bellissimo programma di fe­
steggiamenti ohe dovrebbero darsi in 
Castello durante la stagione estiva, oon 
lotteria di beneficenza a favore della 
Camera del Lavoro, con eàtrazlone di 
doni di valore in furore degli operai 
e delle operaie organizzati. 

La Commissione JBseoutìra poi teooa 
seduta e oltre ad affari di ordinaria 
amministrazione deli'oeraca di diramare 
a tutti i proprietari di opifici e di la­
boratori di città e della provincia, una 
circolare, riguardante l'osservanza 
della legge del lavoro delle donne e 
dei fanciulli, (Vedi n. di ien) deliberava 
inoltre di convocare in apposita seduta 
per giovedì 18 corr. alle ore 8 1|2 pom 
per stabilire le modalità per le elezioni 
della nuova Commissione Bseoutiva e 
deli^ierava di accordare l'ìnoondUionato 
appoggio por la domanda di migliora­
mento degli stipendi dei spazzini co­
munali che tennero un' apposita assem­
blea ieri lunedi alle ore 6 pom. nei 
locali delia Camera del Lavora, io Ca-
atello, 

O i r c o l o s o c i a l i s t a 
Giovedì l i corr. alle ore 8 l|2 nella 

sede del Circolo in piazza XX Settem­
bre, avrà luogo una assemblea per trat­
tare au oggetti varii. 

Bli acpsti a Venszia pei la Salleria Maraigiiai 
Ancora noni sono giunte notizi» si­

cure circa all'acquisto dei due quadri 
sui quali le trattative sono rimaste in 
sospeso. Ancora non è accordato il 
prezza, né si conosce l'età dogli autori. 

Crediamo di aipere che si spende­
ranno tutte lo quattordici mila Uro 
concesse del biennio. 

Diffida 
Molti contiiiuano a spedire all' indirizzo 

porsoiuile del direttore, o di altri apparte­
nenti all'uffloio del Friuli lettere conte-
neiiti oojnunicazioui o richieste che riguar­
dano la Keduzioae o l'Amministrazione, 

Rilietiamo l'osservazione che. so il desti­
natario è asaante nessun altri apro la let­
tera ; e l'avvertimento : s' iudiri'.s',sino sem­
pre le lettere impenonalnisate alla lie-
daziono (o all'Amministrazione, secondo il 
caso) del Frmli. 

La scuola normale maschile 
DI SAtCILE I 

L'avv. Fornasotto pabblioava qui sul 
Friuli, alcuni giorni or sono, uo arti 
colo, oommentaudo f kvonivoloiftnte una 
circolare del R. Ispettore scolastico di 
Gemoua, colla quale a'iovitaou i Co­
muni ad istituire per proprio conto 
delle borse di studio presso le scuole 
normali della Provinola. 

Dice bone Fornàsotto quando scrive : 
«Da anni e anni i maestri, nei loro 
Congreasl, vanno discutendo sul peri­
colo ohe sovrasta alla sitnolu primaria 
d'Italia ; « cioè la scomparsa dell'issa, 
guanto maschio e la deflcenza dell'in­
segnante femmina». 

La proposta quindi del prof. Beno-
detti è perciò ottima ; ma i Comuni, 
coi loro bilanci' limitati , mentre i bi­
sogni pei servizi pubblici vanno sempre 
aumentando, avranno anche, colle mi­
gliori iatenziooi, 1« possibilità di ag­
giungere un altro passivo per uu loro 
beneficio futuro molto problematico) 

Invece per aumentare il numero del-
i l'insegnante maschio, qui nella nostra 

Provincia, non si potrebbe intanto pren­
der subito un altro provvedimento molto 
più tacile, più pratico, più sollecito, più 
sicuro per ottenere l'intento t 

La proposta Benedetti — che del 
resti) non de^e essere trascurata — e 
l'articolo Fornàsotto mi danno ocea-
siooe di esporre, au. questo importante 
argomento, una mia idea, manifestata 
già a vooe altre volte. 

* • 

La Provincia di Udine ha una scuola 
maschile che si trova precisamente nel 
paese natio dell'amico Fornàsotto, cioè 
a Sacile, che ha una popolazione di 
6043 abitanti. 

Oli allievi ohn frequentano quella 
scuola non sono di Sacile, ma apfar-
tengono, comu facilmente ai può ore-
dere, a Comuni dulia Provincia o a 

; quelli di Treviso e BalluS'», perchè nel 
I Veneto vi sono alti-e due scuole nor-
; mali massh'li : la regia di Padova e la 
I pareggiata di Verona. 
! iSadJ'e, a cui manca la scuoia media 
I inferiore di qualsiasi genere, non pnò, 

anche per questa ragione, oltre il ou-
I mero limitato di abitanti, fornire un 
.' contingente di giovani sufficente per 
! giastìflcare in quel paese il mantenl-
' mento di una scuola normale, 
i Intatti il numero degli allievi variò 
, in questi ultimi anni da 12 a 22 circa, 
! senza considei'are ohe'qnàlché anno ha 
; aoltaoto due otaesi, mancando allievi 
I per avere la frequenza in tutte e tre 
I lo classi. 

i Si aggiunga a tutto ciò ohe col Re-
I gelamento per gli esami 13 ottobre 
j 1001 la già esigua popolazione asola-
I stica della acuoia di Sacile ha ricevuto 
I uà dando non ìcdifforeoto, perchè gii 
] esami di ammissione alla normale fu 

rono aboliti e conviene ora presentarsi 
! colla licenza teanica o di promozione 
I dalia terza ginnasiale. 
I Se si pensa poi che la scuola nor-
; male di Sacile per gli stipendi agli in. 

aegaanti costa oltre 14 mila lire; che 
< il municipio deve sostenere te spese 
i pel rettore, personale di servizio, lo­

cati, arredamento, ecc. eco, non sarà 
dì certo esagerata la cifra, se si dice 
che- ogni allievo della scuola normale 
di Sacile viene a costare la somma non 
pi''coia di oltre mille lire. 

« * * 
Altri ragionamectì e altri calcoli ai 

farebbero, se la scuola normale fosse 
trasportata a Udine, la cui popolazione 
è di 37 mila abitanti, e dove esìste una 
acuoia tecnica frequentata da quasi cin­
quecento allievi. „ 

Fra qualche anno la sola oittà di 
Udine potrebbe dare alla scuola nor­
male, se fosse trasportata qui, non meno 
di quaranta giovani, ai quali aggiunti 1 
venti che ora vanno a Sacile, ai avrebbe 
una scuola normale freqnentatiaaima, 
forse la più numerosa del Rigno. Per­
ché altra cosa è sboraare ogai mese 
cinquanta lire per mantenere un figlio 
agli studi fuori di casa, e altra cosa è 
tenerlo nella propria casa iapendolo, 
per un irjeooio, troqaeatara le ^caole. 

Qui, ai confini dello Stato italiano, 
ma ooQ dell'Italia, perchè, oltre il con-, 
fine, liognagi'io e sont m«n<o nazionale 
sono il nostro linguaggio e il nostro 
sentimento, e fratelli chiamiamo quelli 
ohe stanno oltre il Jadri, qui, a UJ.ne, 
ripeto, sarebbe opera patriottica isti 
taire una scuola normale maschile, la 
quale aarebbe molto frequentata. 

Ma per ottenere ciò è necessario ri­
volgersi, non si M nìstero dell'Istm-
zone, il quale pensa assai poco ai bi­
sogni veri degli studi e alla coltura 
delle popolazioni, ma al patriottismo di 
due comuni: al patriottismo di Sacile 
e a quello dì Udine. 

Al primo per rinunciare, per le ra 
gioni dette, alla scuola normale che 
oggi vive sul suo territorio; ai secondo 
per ospitare fra le sq<i mnra quella 
scuola, e darle qui il suo aggotto ita 
bile e definitivo, poiché — come dice 
Fornàsotto — il problema non è sol­
tanto friulano, ma anzitutto e sopra-, 
tutto nazionale. 

Luigi Sutlo. 

La mesta cràDnìa di ieri lattiiiB al GiniterD 
lari mattina per tempo ni Cimitero I 

munumontale si procedette allo jigom-
bro di un tumulo dal Comune riculmo 
di feretri. 

.Alla triste oporazioie di esumazione 
assistevano il medico municipalo oav. 
uff. dott, Marznttini col segretario Pie 
bani, il padre oapuocino del Cimitero 
e parenti, dei defunti invitati per l'i. 
de'ntiSbaEione. 

' Furono levati dal tumulo oltre 26 
feretri e contenevano 1 resti di bene­
meriti della Patria e dei Comune de-
ce-isi molti anni fa. 

Notiamo fra questi le salme del ca­
pitano Girolamo Nod&ri e della di lui 
consorce signora Rosa Trombetti No-
duri ohe furono alla difesa di Groppo 
e che reonero riconosciuti dai figli ri. 
gnor! Lodovico e Silvio ; del sacerdote 
patriolta oav. Giampietro De Domini, 
del capitano Billard, del garibaldino 
Maroo Antonini ohe*fn dei Mille di 
Marsala, di Corlolaao Goesutt», altro 
dai Mille, dei patriota Luigi Riva, del 
generale NedbaI, dei prode maggiore 
dei garibaldini cav. Marziano Ciotti, 
del oav. Battiatig, dlfenaore di Venezia 
e del prof. Zucoaro, 

Altre salme non vennero identificate I chlo. 

lo inferao un colpo nl'i mano sinistra 
che la proddiiiie Uti ^ravi^iiimo taglio, 
giudicato guar bile in quindici giorni. 

I Carubiiieri arrestarono questa perla 
di marito e di padre. 

La morte del dott. Federico Barnaba 
Nelle prime ore di stamane moriva 

improvvisamente il notato dott. Fede­
rico Uirnaba. Bra nato a Buia il .13 
giiunaii 1833 e, t da ' Wo'ltl antli nella > 
nnstra citta, occupava il poato di con-
sorvatora dell'archivio Notarile. 

Caooaciuiijsimo a Udine e la previa* 
eia, apprezzato come prafeaaioDlsta,ama-
to par l'I proverbiale giovialità, la no-
tisla della aun morta desta vivo.rim­
pianto. 

Alla famìglia la noitre aoutito con­
doglianze. 

BenoflceUKa 
Persona incognita ci foco roiiapitaro L. 

1, a vantaggio del pranzo ai poveri che 
si darli nella ricorrenza dei festeggiumenti 
del Redentore. L'abbiamo versata alla Pre­
sidenza. 

Va p a i » d i «cappe v a b a t e 
I Ieri sera certo Cattarossi Giuseppe 
. dì qui, d'anni 35 A trovava nell'osteria 

«alle Tre Torri» i:i Via Mercatoveo-

Soci 

e furono poste in una cassa comune 
mentre quelle riconosciute vennero rin 
chiuse iu cassette separate .con speciale 
targhetta per poi esser ricolioótte nello 
stesso tumulo. 

Le aaime dai capitano Bellini, morto 
la via Liruti in seguito a caduta da 
cavallo e del popolano Angelo Butti-
naacB, decessi recentemente, vennero 
lasciate al loro posto. 

Presto si procederà alla stessa ope­
razione per gli altri tumuli di proprietà 
del Comune. 

& pioposìto della Mulaaa ssiiilda 8 f adora 
La Libertà ha queste notizie intorno 

al doloroso fatto ieri accennato 
L'aoousalo domanda un'inchiesta 

Questa mattina alla lezione dui sona 
toro De Giovanni si ebbe un imprrs 
siooante epiaodio. 

L'aula era atipatlasima di studenti. 
Fra un grande sileoz o si levò uno 

di loro — il signor Valente — e do­
mandò al professore « ohe tutti, disse, 
consideriamo come un padre », di poter 
parlar». 

— MI si accusa — disse — di una 
colpa che aarebbe graviissima, obbro­
briosa; tale che, ae vera, meriterei 
tutto lo stigma che dalla stampa e dai 
miei culleghi mi ai infligge. 

Ma ogni accusato ha diritto alla di­
fesa. 

Mi sono rivolto all'Aatorità giudizia­
ria, ma mi fu risposta che essa in que­
sto cose oon ha competenza. 

Adesso mi rivolgo a Lei, profeisore, 
domundandoLe il modo per potermi 
purgare dell'atroce accusa. 

Cosi press'a poco, e — parve -^ con 
accento sincero, di chi si sente sicuro 
di sé — parlò il giovane. 

Il prof. De Giovanni, nulla, o acar-
samante a giorao della cosa, volle 
eaaerne informato. 

Poi, riooaosoendo ginato. quanto il 
aignor Valente domandava,, gli., suggerì 
due vie : o rivolgersi direttamente alle 
superiori aùtoritèi accademiche, invo 
caado l'iaohiesJa, oppure promuovere 
la formazione di un giuri inquirente, 
composto di suoi flduoiarii e di suoi 
aocuaatori. 

— Se crede ,— aggiunse il profes­
sore — io sono disposto, in questo se-
condo oaso, a presiedere l'inehioita. 

E cosi crediamo, si sarebbe combi­
nato. 

. La mossa del signor Valente fece 
grande e soddisfacente impressione. 

Noi siamo i primi a dargliene lodei 
Egli ha ben fatto 

K noi saremmo ben lieti di poter re­
gistrare un lodo ohe restituendo a'Ioi 
la rispettabilità, tolga a tutti la tri-
stozza di pensare ohe in anima giova­
nile abbiano potuto annidare cosi mal­
vagi propositi. 

Pel Templettn di S. Sisvaitni 
I Oisi alle ore 16 ha luogo la seduta, 
1 del Consiglio Direttivo della Società 
I Vet e Reduci, presso la sede sociale 
{ iu Via della Posta, 

Scopo della aeduta è di prendere ac 
j cardi sulle comunicazicjui del Sindaco, 
'• relative all'o^t-Tempiettc di. San. Gio­

vanni da adibirsi a Sacrario Patrionoo. 

L'arresto di un maiito bmtaie 
Certo Plaino Valentino, abitante in 

Baidaaaoria è di quegli uomini brutali, 
ohe aSogaeo la loro ire bastonando le 
rispettive mogli, 

Inftitti oostui, noi mentre lascia mao< 
care in casa anche l'indispensabile pre-
tijfl'ie dì farla da padrone ed esige che 
la moglie in tutto dipenda da lui 

Essa, certa Stranlcio Luigia aveva 
ordinato un lavoro nei campi ma il 
marito si oppose non solo, ma corse la 
stalla e armatisi di una falce ricurva 

Scorto sopra una sedia un paio di 
scarpe usate da donna, del valore di 
circa 4 lire, e che erano state prov­
visoriamente ivi posate dal oalzolaio 
Morgante Petro se le mise sotto la 
giacca e spari 

Mezz'ora dopo, In piazza San Gia­
como le vendette por una lira ad un 
oalzolaio; saputolo il Morgante corse 
in questura. 

Gii agenti verso le 8 lo arrestarono. 

il Prof. Guido Berghinz 
h a riprcNO l e ene c a n a u H n x i o n i 

daUo 12 alle l i . 
Via Fxaaoeaoo Ua&tioa, 3S 

CRONACA DELLO "SPORT,, 
La-Tittoria del nanotto-autoisaliile "Fiat,, 
Telegrafano da Port-Mahon, nelle 

isole Balcari, ohe nella corsa di ca­
notti automobili effettuatasi ieri fra Al­
geri e Tolone giunse primo io quel 
porto il canotto * Fiat » della fabbrica 
italiana di Torino.' 

Il canotto < Fiat » arrivò ieri sera 
alle 1?. Il numeroso pubblico ohe as­
sisteva ai suo arrivj lo salutò con eii-
tnsiaatioi applausi. Allora il canotto ri­
spose iiiando la baiii'liera italiana. 

Durante il peroorao i'aatqmobiié filò 
con una velocità da 17 a 18 miglia 
all' ora. 

Convegno Turìstici) in Milano nei giorni 
27 28-29 maggio. 
Il Programma tu già rimesso diret­

tamente ai Soci del T. C. I. e pubbli­
cato dai giornali. 

A Udine si è costituito un comitato, 
il quale ha preso l'iniziativa .per la 
formazióne di una squadra composta di 
otcliati della Froviacìa di Udine, 

La riduzione dei prezzi ferroviarii 
da Udine a Milano, è la seguente : 

Per i oongresaisii isolati i l . prezzo 
< dels^vìaggio di andato e ritorno è in 
prima oiaase L. 52.10, seconda 36.70, 
terza 24 lire. 

Per i eongresaiati in comitiva di al 
meno 10 persone di corea semplice 
lire 8.45. 

.1 biglietti ridotti hanno validità dal 
SO ai;20'maggio per l'andata a Milano; 
dal ^8 maggio al IO giugno per ii ri-
toriio, 
. Le iscrizioni si. ricevono presso il 
sig, rag. De Agostini Luigi, Via della 
Posta 18, ogni giorno dalle 10 allo 15 
ed alla sera presso l'albergo al Te-, 
legrafo. 

Le iscrizioni î chiudono definitiva­
mente il giorno 15 maggio. 

* * 
II' CoiÀitato dei Volontari Gicliati e 

Atomobiliaci ha deliberato di ìnterve- ' 
sire al Convegno di Milano del 28 
maggio corrente e prega perciò a 
voler dare entro il IO corrente il 
nome dei Voloatari che tcteodooo 
di far parte alla squadra unendo le re­
lative quoto d'inscrizione (L. 3). 

«10 m i-*-«a^ . 

T a a t p i a d A i* t a , 
T e a t r o j^Xiaer-va 

Gompagiùa Talli-Braiiisatica-Galakasi 
Ripetiamo l'annunzio per la due rap­

presentazioni straordinarie nelle aere 
del 13 e 14, benché davvero non ce 
ne sarebbe bisogno aaacndo qui grandis­
sima l'aspettativa del pnbblioo per la 
compagnia Talli, Grammatica, Cala­
brese, 

La Picoola Fonte di R, Bracco à la 
novità che io questi ultimi meaì ha 
avuto più completo successo, cosi 
del pubblico come della critica, e il 
nome dall'autore ci dà affidamento che 
anohe fra noi esso verrà pieoamenta 
confermato 

Bionisie di Dumas figlio ò una delle 
commedie più squisito dello scrittore 
francese, e più d'ogni altra essa si pre 
sta a nna sublime interpretazione in, 

oontro i danni iijjna 
r o n d a t a n 

Sade in MILANO, 
l'ondo di riserva 
Premi ineassati noi l; 
Totnle garanzia pel \i lOO.OOO 

La f loeletà (tal 
SocÌDorvo contro 
g r a n d i n o , fomlatì 
sta por entrare nei 
- Abborronto da ogni 

ìnapirandoai all'alto 
della Bchielta mutniil, 
tori Italiani le mij; 
lizza, ohe una Sociog 

gna 6. 
lOO.ooo 
100.000 

attivare, pure garanti jlior modo 
nriQniViìla Ptvi4-arrT>Hln . Ini /ift-iiiH possibile l'integralo 
pensi danni. 

La Sooiotì ha ru,] 
un premio di 3 n 
ammontai-e di GÌ mi 
rati ; oggidì possiedi 
di 3 milioni. 

,D(.'PJ alò la Sooiet-
teina di smentito, ài 
e più potenti Sooieu 

Io forza di disf 
Socio, all'atto dell'ai: 
deposito per lurejuig 
bialo (non mai giiiil 
di interessi : alla tìu 
tosi l'animoutare <1LI 
dell'annata, l'Ammi: 
piremio definitivo, 
minora, non mai inî  :,i'oventivo 
Hell'Eserolzio 1 0 0 3 ^ '"" 
venne ridotto del 2! 
diro ohe il Sooio 
74 del premio prev-; 
In quest'anno lOOi, 
forti grandinate, i Si 
pagati proventivamo! 
pagarono ohe il pre: 
manendo ancor un 
milioni. 

Le asslciuraiiioni 
ai assnuano col 1 

L'Agente Capo a 

OtlEFICERU 

D A N E L U T OMEO 
v i a P a o l o t 

LAVORATORE 
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'ù sì essere 

preventivo 
equivale a 
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fissato, - -
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piloto di artisti insuperabili come la 
GnimmatMa, il Calabre.''!, il Talli e il 
Utiiigleri, 

Arreno dofiqne dne eerate darrera 
indimentaabilt, 

TuttaTia dato che a\ danno duo rap-
presentasioni sole, al poterà tener 
conto anche dell'esigenze del pubblico 
(almeno di qnel poco'pubblico che 
ni merita un r'^iuardo Olila sua assi-
duilii a teatro) a regalarlo di una prò 
dusionn oltre che holln, DB iva. 

Va tebsrramm» isrirato da Londra al 
< Fioéolo della Sera > d& come positiva la 
dalotosìsslma notlMa ohe il grande sfirlt-
tore norvegese, in questi ultimi tempi 
semi>r̂  attaccato da fiere malattie, sia im­
pazzito, 

Lo stato patologico del suo animo sa­
rebbe dovuto appunto all'esaurimento ner­
voso, all'avvilimento in oui il continuo 
malessere • l'avrebbero piombato. Si teme 
anai per una prossima catastrofe. _,. •',, 

Note e notizie 
PALLA CAPITALE 
Attihenli per la floffa • per l'eserolta 

Il Consiglio dei miuistri ha stabilito 
di portare il bilanoio della Marina da 
121 a 133 milioni per un decennio, as­
segnando gli andieì nnovl milìóoi per 
le costraEioni navali ; cosi per In rin­
novazione del narigUo da guerra sa­
ranno disponibili 40 milioni all'anno. 

La ii-ibuna a questo proposito, dine 
ohe li Governo si propone di attaaro 
il programma miDiioo in 4 o 5 unni al 
più; ed aggiunge.che'somig'ianti prof-
Todimenti si stanno oonoretando tra 1 
ministri competenti por l'eaeroito. 

L'AFFARE NASI ALLE ASSISI 
La sentenza della sezione d'aaeusB 

La sentenza consta di 124 pagine. 
Hl^amioa largamente le due questioni, 
giuridica riguardante la competenza o 
meno dei magistrata ordinario e la ne-
OBdslt̂  0 meno di una nuova autoriz­
zazione a procedere da parte della Ca­
mera dei deputati ; dichiara inutile una 
nuova dominda di autorizzazione. 

La sentenza fa la atorii del rari 
fatti addebitati a Nasi ed ai suoi am'ioi 
esaminandoli partitamente e conclnde 
rinviando Nunzio Masi ed Ignazio Lom­
barda alla Corto d'Assise per peculato 
e falso. 

Assolve il oomia Contiglio per ine­
sistenza di reato e dichiara il non 
luogo a procedere per insufficienza di 
icdizi fiontro Kodolico e Duranti. 

La sentenza esaminando la questione 
della incompetenza della magistratura 
ordinaria a giudiaare del reato mini­
steriale, sostiene ohe la ecceziona sia 
respinta perchè avendo la Camera dei 
deputati pare rioouoaaiuto come reato 
ministeriale quello del Nasi ha però 
ritenuto ohe esso non riveste carattere 
politica ma solo oirattere di reato co 
mune o la Camera perciò ha ritenuto 
di deferire alla autoritii giudizia'-ia il 
diritto di procedere. 

f sigari calano di prezzo 
Il Messaggero dice d'avere da buona 

fonte che. Maiorana fra I provvedimenti. 
di indole Snanziaria che sta studiando 

. eompranderk una lieve diminuzione del 
prezzo dei sigari. 

Pei QD iDomuaenia a Dante k Soma 
Il Giornale d'Italia ha la seguente 

lettera del senatore D'Ancona : 
< Leggo nei gioruaii il ritcconio della 

solcnoe inaugurazione della statua a 
Victor Hugo io Roma. Ed oltre oh? o-
noranza ài grande poeta di Francia, 
possa quel simulacro essere segnacolo 
e sìmbolo di eterna amioizia fra le. due 
aaziooi ! 

La grande madre latina aoooglie e 
serba in s6, a buon diritto, le iuemoriò 
e le storie di ogni popolo e di ogni 
oiviltii: se non che non sarebbe ormai 
il momento che dopo tanto vano di­
scorrere sorgesse in Roma, antico e 
nuovo capo d'Italia, un monumento an­
che a Dante t » 

Questo voto del senatore D' Ancona 
è riconosciuto giusto, e si orede ohe 
il ministro Bianchi ripresenterà 11 di­
segna di legge che fa già presentato 
dal Governo nel 1903 e che non fu più 
disonsso. 

ECHI RUSSI 
Q 

L'opinione pubbllea in Giappone 

1 giornali giapponesi invitano '& 
Francia a lasciare Usuo doppio giuoco 
e a dichiararsi apertamente a favore 
della Hussìa 

I giornali si domandano se la Fran­
ala si rendè conto dì a'A,. ohe le può ' 
costare l'inlmt<ltzia''del :&iappoDe. i 

Lo Camere di commercio del Oiap> , 
pone si stanno accordando sulle mi- '. 
aure da prendersi per cessare tutte le 
operazioni commerciali coi oìttadini 
francesi. ' 

li'Ashai di Tokio pubblica oggi un 
articolo in oui si dice : 

< Noi non sappiamo quali misure pren­
derà il Giappone, ma oredjamo che le 
promesse della Francia siaiio pura mea-
zogne. Se il Giappone dovrà subire daobì' 
per la violazione della neutralità delia 
Francia, noi oonsiglieremo.. il Governo 
ad agire secondo il diritto internazio-
nale. ' 

( La Francia lasoiasenza sorveglianza 
,i porti e le coste dell'Indo-Cina riu­
nendo tutta la flotta a Salgou mentre 
la costa resterà libera per i russi. 

< Vorremmo esprimere la speranza 
che il Governo giapponese non icdn-
gierà a prender») le sue decisioni. 

Questa crisi è non solo dipiomatioa, 
ma navale a militare». 

Le gravi parale delle stampa inglese 
li Times chiede oh» la Francia tenga 

conto dei reclami dei Giappone circa la 
violazione della D utralilà delle acque 
territoriali francesi in E:itremo Oriente. 

Il giornale fa assegnamento suH'ac 
cordo anglo-francese per regolare la 
situazione, sperando che la Francia evi­
terà un incìdente di natura tale da 
rompere gli accordi e portare la Fran­
cia e r Inghilterra sopra uu terreno 
opposto, in questa grande controversia 
iateruazi anale. Se i fatti citati dal .Giap­
pone sono esatti e se il Giappone chiede 
che i'Iughilterra adempia all'obbligo 
della sua alleanza, l'Inghilterra, dico il 
Times, non potrebbe che aderire a tale 
richiesta 

Una nata ufficiosa franoese 
ITu pubblicata la seguente nota ufSciosa: 
Contrariamento alle atfermazioni da! te­

legramma da Hong Song ad una agenzìa 
strauìera, non solamente il Governo fran­
cese non pensò a favorire la violazione di 
ueutralità, ma dopo aver inviato ai suoi 
agenti civili e militari istruzioni molto 
precise per l'applitiazione dello regole di 
neutralità non cessò di vegliare sulla loro 
osecuzìoue. 

Il processo per il complotto ' 
eofltra la Repuliblloa a Parigi j 

Dinanzi al ttlhuaalà 41 polizia correzio- ! 
naie è inoominoiato ieri il aibaltimento per 
il complotto contro la Bepubblica. Gli ao- 1 
cusnti prinoJMli Soho i capitani Tamburini j 
e Volpert, gli altri aoousali sono l'agente , 
di oommeraio- Harrison, s^dose, Trìnard, 
il cognato di Tambutinì tó il meooanioo 
Mayer. I due pHmi sono accasati di aver 
tentato un eompiofto, gli altri tre di aver 
conservato tenSi e iHunizioni proibite. 
L'atto .d'ot'otiaa narra come nelle guarnì- , 
gioni. di Boohsfort, Tolone e Poitiers sia j 
stato fatto il tentativo di corrompere degli, 
ufaoiali iaìarilfifit-dì •sèrviiilo'pe"''todirii'' 
a prendete yarte al complotto dirotto a ' 
rovesciare jj'attuale Mmn di Governo e a I 
provocate con la violenza un cambiamento. { 

La s i tuazione a Creta 
L'Invio di navi italiano 

Tàlegrarami da Atene 8 da Vìeiioa 

SSGONDO 30LZ1CC0 
Succ. a PIETRO NIGG 

U d i n a - Piazza S. Giacomo U d i n a 

C H I N C A G L I E R I E 
Heicerig - Hoilo - liraTstta - ^mk - Golii ! 

Polsi - Filati - Profumerie 

SPSCl ALITA 
A R T I C O L I D A R I C A M Ò 

/ . , . 
Alberto RàffaeUi 

CJdrurgo Dentista 

Piaxxa S. Giacomo (Casa OiaciymdK) 

Orefiaorla — Orologeria — Aryonlaria 

CUTTINI HI80ÀHDQ 
Via Paolo Canolani, 7 — TSTOXSCS 

numero, 
la ban-

ìnformano ohe la situazione a Creta è 
peggiorata. 

Gli insorti accreBointi di 
hanno nuovamente innalzata 
diera greca. 

SI teme che essi meditino di apparsi 
con la forza alle truppe internazionali. ! Soda Champagne 

Pare anche che gravi fatti siano av­
venuti l'altra sera e il principe Giorgio 
abb:a telegrafato alle quattro potenze 
protettrici, declinando ogni responsabi 
lità sulla atuazione. 

Si ritiene perciò inevitabile '••' Inter 
vènto delle quattro potenze. 

Finora dal ministero della marina 
non sono stati ancora inviati ordini per 
la partenza immediata di navi da guerra 

I italiane, ma, non è improbabile ohe or­
dini in proposito vengano impartiti qua­
lora i rapporti telegraSci dei nastri 
consoli e agenti diploustici non annun-
sino un miglioramento nella situazione-

F E R N E T - BRÀÌMOA 
Amaro, Tonioo, Corioboroate, IHges1ii7D 

Sperìalità dei VratnìH B r a n c a 
di Milano 

§ altre a^eciallta, della Ditta § 
Vieux Gognao | Creme e Liquori 

supirleur j Soiroppo e Conserve 
Vino Vermouth <— Granaiina 

Esiratlo di Tamarindo 

iQ gGQuna I 
locisioni 9u qualunque metallo 

Grande deposito 
della soatola ti|iogrAfiahe ParA 

da Lira 1 26 a L. 30. 
Nnnmvaf mi "^ mano e a saliBoendì, porta-
flUlUo[aliUil timbri, augelli por ceralacca, 
incliiostri per timbri e biancheria, cusoi-
netti di qii.'iluiiqiio grandezza, 

e i m Hot, t i m b r i per 
sole |L, 2.50, 

Zitagìaes, Omega 
aoskops; 

Ville Frères. 

Prozìi d'impossibile concorrenza 

DÒtTUGO ERSETTIG 
Allievo dello Cliniohe di Vienna 

Speciallsts W' l'Ostetricia-SinlDEia 
. e pT le MtìB lei U i s i 

O a n a u l t a x i e n i d a l l e IO a l l a IS 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A iCjKWtUTTt, N . 4 

«L'Italia del Popolo 
L'Italia del Popolo di ieri ebbe 

due articoli sequestrati : uno di essi 
non era che la riprodasione pura e 
semplioo del tclei;ramma di re Um 
berte al gen. Ravd, al tempo dai fatti 
di Milano nel 18C8 

G aspettano di sequestrarlo adesso, 
dopo sette anni ? 

Il GDSgnssD M lappnmtaiiti delle proYiiioie 
Il Congresso dei rappresentanti le 

Provincie è stato fissate definitivamente 
dal 15 al ZO corrente a Napoli. 

La cerimonia inaugurale, è stata fis­
sata per il 15 mattina. Sono stati in­
vitati tutti i ministri. 

I temi del Congresso sano l seguenti: 
1. Riforma e riordinamento di tributi 

provinaiali ; 
Z. Provincializzazione dei servizi pub-

blioi ; 
3. A-ssistenza pubblica. 
Ai. oongressisti saranno offerti l se-

gnenti festeggiamenti; Al 15 sera se 
rata di gala al teatro San Carlo. — 13 
The offerto dal Municipio di Napoli al 
Museo di San Martino. — Il 18 gita a 
Pompai, — Il SO bìactlpttQ di ohiusora 
offerto dalla provinola di Napoli 

)l Congresso degli « Zemstvo • a Mosoa ' 

La soofereoza dei rappresentanti degli 
« Zemstvo » si è dichiarata all'unani* ! 
mità oontraria a che le ejezioni per la { 
rappresentanza popolare avvengano sulla \ 
base di una distinzione delle varie classi | 
sooìali. Alcuni deputati si dissero pure | 
contrari al suffragio universale con voto | 
segi'eta; rilevando che i coàtadiui, data ; 
la loro poca educazione politica,, sta- j 
robbero sotto l'inilaenza deli'ammini- | 
strazione. I 

Uq telegramma io data posteriore | 
annuncia che il congresso degli «Zem-
stvo » SI pronunziò, nella sua seduta di 
ieri, don roti 137 contro 8 in favóre 
del suffragio universale, coni 67 contro 
49 per le elezioni dirette e eoo 107 
contrari S9 per la costituzione di due , 
Camera, 

E. HEROATALI, diruttoro proprietario 
Giovidsi OLIVA, ger. rasponsaMlii 

\ RingpaziamontB 
I II Dott. Giuseppe Sigurini e 1» con 
I sorte Pia Alaasaroni, seatitamonte rin­

graziano i sigg. fratelli Nardini avv. 
Emilio, Lucio, Bettino, Antonio e At 
tilio dt-ll'atl» speoiala di amicizia usato 
loro, concedendo che la salma del com­
pianto suocero e genitore capitano Er­
cole Massaroni, fosse deposta nella 
tomba della famiglia INardini nel Cimi­
tero monnmentale di Udine. 

Udine, 8 maggio 190E, 

La mogi e T^e^s, de Lorenzi, i £gli 
Renato e Ranieri, le figlie Margherita 
ed lilmilia, il genero Valentino Stufferi, 
il fratello Domenico, le sorelle Auge 
lina Cbiaradia e Maddalena B'xrnaba, 
i nipoti e ì congiunti tutti partecipano 
ooirsnimo angosciato dal terrìbile e 
improvviso dolore la morte del 

W o m . FPBBIGO 61BNM 
Conservatore 

del R, Archivio Notarile di Udine 
avvenuta alle ore tre di stamane. 

Si r.accom&nda una pietosa prece. 
Udine, li 9 maggio 1905. 

-^ Biciclette Styria, Bianchi, Humiier 
;; Motocioiette Republic, Styria, Bianchi 

(con aceensibne aimagnete) | 

Vendita pionti ed a rate 
Le macchine Styria 

si vendono -anche 
franco dogana Utline 
sda'ziate. 

Chiedere Cataloghi ed Opuscoli Certificati con 'riferi­
mento al presente avviso alia Ditta 

I. WOLLMANN - Padova - via S. Francesco 
R A P P R E S E N T A N T E 

INO. C . F A C H I N l 
MS" ^ D e p o s i t o (3.1 xan.acc£xlKLe ed. a,cce@sioxl 1M 

T e l e f n n o l-4«_B>_IIUI^IK_n \'ià I H a u i n 

TORNI TEDESCHI dì procisiono ilella ditta Weipert 

TBAFAIil mWSi m ingranaggi fresati 
d e l l e d i t t a ntOWiinA 

FUCINE E VENTILATORI 
UTENSILI D'OGNI GENERE PER MÉCCANIGI 

R U B I N E T T E R I A pei- acqua, vapore e gas 

Dizioni pei vapora ed aGqna B tlMIi gomma 
lubrifìoante - Misuratori di petrolio grasso 

La lega dei russi I 

I funerali avranno luogo giovedì 11 
oorr. alle ore 8 ant. partendo dalla 
casa in via Palladio, 3. 

La salma proseguirii per S, Vito al 
Tsgliamento. | 

ì^er voiontii espressa del defunto ai 
prega di astenersi dall' invio di fiori, 

II presente anuanoio serve di parte-
pazione personale 

Persona 
pratica lavori di campagna (orto, vj-
gnetto, falciatura prati) e sappia ino tre 
accudire stalle bovini e maneggio ca- ! 
valli, traverebbe pronta e stabile oc­
cupazione nelle Villa Mirarose Cììiaw'is 

Sarà preferito se ammogliato senza 
prole e munito di sene referenze. 

AVVISO.! 
I sottoscrìtti avvertoào l i lóto'nume­

rosa clientela ohe l'eseroizip, in. Via 
Bartolini TS. 2, Al ' ' C à n t i n o i i e , I 
stato trasportato in Tia Mèr'òatoveoiibio 

S. 17 ex « TEE TOERI» oon le roigliori iinalit4 di Vini e OIH M^eniaio-
BEkli e con oitima oacina aUa oaaalisga. ... l . . 

P R B 5 5 2 5 I O H I VZNJ ; 
Vino nero di Brindiai dolce e bihisoo • al Ùtrq h. é.4n^ '; 

li. di Barletta brusco . . . . » , » O.B» 
Id. Zagareae ..'•.. . ' .', . ' ' V ' . i ' '"» 'O.'SO 
Id. Bianco Malvasia > i > 0 , 6 0 

• • W. > ' Aleatico tìnissimo , . . »• . > o . i o 
Id. » » vecchio,, ift bottiglia » '» t.OO 
Id. moscato di Samos . . . . . . > »,.t.OO 

Vermouth di Torino . . . • , , . , , » i •'» l . S O 
Marsala genuina » , » f .SO. 
Olio puro d'oliva ,̂  » , » * 'SO 

Per ia vendita all' ingrosso (da 25 litri in più) .cent, fi- in meno 
per litro d'ogni qualità,' — gejwialo a doBiioiUo, • • 

ifiduoiosi dì vedersi onorati da numerosa clientela • ne anteoipano 
più vivi ringraziamenti. ' , , - , ,i. 

Kicola AtVriaió e' fietxo t^aa. 

O 
a 
w 
col 
Edi 

4 

La « Lega dei russi », 
Mosoa dal principe Sceretn' 
inviato eoa deputazione 
dell' interno, pregandola 
membri della conferenza per la oonvo-
cazione della rappresentanza popolare 
e di non farli nominare dalle istituziani 
autanaue, [giacché sì correrebbe in 
questa caso il pericola di vedere o-
messi dalia rappresentanza alcune classi 
sociali. Il ministro dichiara ohe ai ri 
serva la nonnina dei membri anche per-
ohe, se 'si procedesse ad elezioni, il 
loro numero sarebbe troppo grande. 

»s<-~ -Hescat— •-)e3-)»-at~"-«3st— ^ 
\'JZÌTìl ; f ppof, Ettore Chiaputtini f 

al mialstro X i 
di nominare i : I . *?*?:*ì'L*1i***.f.* S! 

i 
per le MALATTIE INTERNE 

e NERVOSE. 

Banca CooperatiTa Udinese 
Società A.uonima. 

Capitale Sociale illimitato e Riserve a 31 dicembre 1904 Lire 363,867.82, 
(Via Paolo Sarpi W. 3). 

Operazioni della Banca con soci e non soci: 
Emette azioni a h. 3S,70 oadaana. 

La lega rivoluzionaria 
prepara la resistenza armata 

I Tiiàtedall8l3!inei4 
i* 

'I 
.H.4 i 

fi 
••••-•He:* 

senza 
provvigione 

Dal !<• A p r i l a t e O S si è iniziato 
— a comoditi del pubblico —, un 
servizio giornaliero di Corriera a ca­
valli Udine (fuori Porta Poacolle) San 

La .Vjedomosti» ha da Riga che la I Ì^^^'T'. '"^ / « ^ ' ' ' ' ^ ^' *™"'9 alla 
,»» w,nl„,inr.ari. ,t» „r,T»m„«nH„ ! MaoelloriB Cuttini, ooj seguente Lega rivoluzionaria sta organizzando 

1 la resistenza armata. Si dice che nelle 
provinoie del Baltico avverranno fra 
breve gravi disordini. La Lega ricevè 
saccorsi anche dalia «ittadlnanza. 

f. 

Orario I 
Partenza da Uiìine: ore 7 e 8 e 

mezza — o r e 15 e 17, 
Partenze S. Caterina: ore 8 e 9 e 

i mezza — ore 16 e 18, 
I Per ogni corsa cent. 10, — Il ser-
I vizio sarti oondotto dai noleggiatori di 

oavalli sigg. F.Ui Pesante, 

Sconta efTetti di commercio . . . . 4 1 / 3 - 5 - 8 1 / 2 0 / 0 ) 
.Fa prestiti su cambiali a 2 firme fino a 6 mesi 5 1/S - B O/O l 

Accorda s o v v e n z i o n i sopra valo«*> p u b i 
b l i o l ed i n d w a t r i a l i 5 • 9 l / £0 /o 

Apre C o n t i o o P P o n t i verso garanzia reale. — Fa il a e p w ì s i o d i O o a a a 
per conto terzi. 

Bmette, gratuitamente, A s a a g g n l d e l . B a n o o d i N a p o l i . 
R i o n w a a o m m e 

in C o n t o c o p r e n t e con oheques al , S 1/2O/O i nattod»ricoh, 
i D r i e p o s . < ' a p i a p a r . < ' a l P o p i a < a p a a i 8 1 / g - 3 3 / ^ ' 4 0 / o | mobile (libret-
in d e p o w i t o a p i o o o l o r>iapai>mio al 4 O/o ) t< gratuiti), 
in C o n t o « I n o o l a t o a s a a d e n z a fissa ed in B u o n i d i C a a e a f r s i t -

t l f e r i f interessi da oanvenirsi. 
Gl'interessi deoorreno ool giorno, non festivo, seguente al versamento. 

I libretti tutti sono gratuiti. 
Alle Booietà di Uutuo Soccoxao e Coopaxative aoooxda tassi di lìtvoire. 

Ai Soci ohe fecero operazioni di Sconto o prestito verrà rìpjirtjto ii 20O/o 
dogli utili netti in proporzione degli interessi da essi pagati, 



«K! 
Ih F R I U L I 

•.•i»il!lit^ll.ll i - l l ^ l . tiimm. mw """'jf)*»" 

Le iosnoni si rieevm esBlnsìTnenta ver D "Frieli,, presso l'AniilisMone dal Rloroiilé in Udine, V Mnttnm N. 8. 

pH0{ 

Magazzino chincagiierie-inercerie 

AUGUSTO VERZA UDINE 
Fjtt Mercatovecchio N. S e 7 

-^^Si 
Premiata officina meccanica per la costruzione e^riparazion^e biciclette e motociclétte 

Grande Deposito 
BICICLETTE 

MepiùacGiBditatG FabbiiGhe Nazionali ad Estera 
e di quelle di propria fabbricazione /; 

Si assume la costruzioùe di qua­
lunque tipo di bicicletta garanten­
done la perfetta lavorazione ed 
eleganza. 

BICICLEttA D'OCCASIONE 
oon garanzia per il materiaie e ooslruzions 

Lire 190 
senza fanale e oampanèllo 

Biciclette popolari 

senza fanale e oampanollo 

^;--"-HC;ai j l ' j i j ' 

Vey>)nleiatui*a a f u o c o e niohelatupa s i s t a m a p o p f e x i o n a t o 
.Assortimento accessori, pezzi di ricambio, coperture, camere d'aria, costumi per ciclisti, berretti, guanti, calze,8garabali, mantelline, 

impermeabili gomma e ioden, ecc. ecc. 
Articoli da viaggio - Sopra scarpe gomma - Articoli fotografici - Racchette - Palle e reti per Tennis - Palloni peri sfratto e calcio^- Rinvigoritori 

Uoieo Fappresentaste eoo deposito Biciclette e Motociciette Peugeot ed altro 
Ppemiato Lswopatopio PeHicoei*ie - Deposito Pelli ^ -ìf N.R. - Si tengono in custodia pelliccerie garantendolo dal tarlo. 

N 
N 

H 

Il Posfo-Stricno-Peptone 
è. giudicato in tutte le C l l n l c b c e nella p r a t i c a dei medici i 

IL l?IÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Oe Giovanni, Oiunchl, Morstellt, ilarro, Kiionfl,gìi, De Renzi, 

Baeceill, ^«lainaana, Wlzlull, ecc. ecc. 
P«d»n, gmiato 190a> 

Sgregio signor Jkl Lupo, 
Il sno preparato . Fosfo-^tricno-Peptono, uoi oasi 

Bei quali ta da a tepreser i t to , mi ha dato ottimi risul-
^t«t)i.. L[ho ordinato ai soiforenti per Neurasienia o per 
"Biaurimetttò nervoso, Son lieto di dargliene, questa 
diohiaraisione. 

Psòir. C O M I ; A. DB OIOVANl^I. 
P. S. ~ So deoiscf, fave^ io. stesso uso del suo 

Separato-; prego ptràid volèrinéne inviare un paio 
ai flaconi. 

' Presso l'autore W.. O e l l iUpo, Riooia Moiisa, 
Angelo Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

Ho sperimentato sai malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso diohiarare che il preparato è una felicissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PROF. GUIDO BACCELLI. 

— la Udine presso le Farmacie Comessatti 

l|ll|^PlC4 otiljfl 
poi lattopi 

t«rt«nze Ariiti Partenze Arrivi 
da Vàina 
0. • 4.20 

-8.ao 
11.35 
13.15 
17.30 
20.36 

A. 
D. 
0 . 
M. 
D. 

a Ymnìia 
8.33 

13.07 
U.1& 
17.45 . 
22.28 ' 
33.0S 

da Vimxia « Uiine 
D. 4,46 ' 
C. 5.06 
0. . 10.45-
D. .14.10 
0.. 18.37 
M. 23.80 

7,43 
10.07 
15.17 
17.05 
33.25 
4.20 

da Uifix.aPmidiba . daPantebba a Veùmt 
0. 9.17 
B. 7.68 
0. 10.36 
D. 17.15. 
0 . 17i35 
daUdme 
0. 6.25 
0. 8.00 
U. 15.43 
0 . 17.36 

9.10 
9.55 

13.39 
19.13 
20.46 

alWuto 
8.36 

11.38 
19.00 
..0.28 

0. 4.60 
S . 9.38 
0 . • 14.3» 
0 . 16.56 
D. 18.40 
da2Vùuto 
A. 8.35 
M. 9.00 
0 . 16.40 

{•)M. 31.35 

7.iS8 
11.0,0 
17.08' 
19.40 
20i07 

aUdim 
11.06 
13.60 
20.00 
7.32 

Vdìnt S. Giorgio Trieste 
M. 7.10 D. 7.59 10,38 
M. 13.06 e*»)©. 14.15 19;48.. 
M. 17.56 D. 18.67 22.40 
M, 19.26 20.34 —.— 
(••*) Oon questo treno ooiniMo il di­

tetto olle parte da MUnno alle 13.5 e toooa 
Tetona «Ile 16.10. 

Tritate 3. Gwrgio Udine 
- . — M. 840 ; 8.68 

D. — - - M. 9.10. • 9.68 
M. 17.00 18.38 

M. 12.30 • M. 14.50;̂ -- 15.50 
•D. 17.30 M. 20.63. 21.39 

Tramvia a Vapore 

(*) Questo twno si ferma a GoriaùsL, dove 
oouTÌenè- aspettare oiroa 7 ' oie e mesùia. 
da Udine aCHvidale daOividah aUdine 
U. .a-64-. 
Jt. . 9.6" 
M. 11.16. 
M. 15.33 
li. 21.45 

S.30 
9.32 

11.43 
16.03 
22.12 

daCasarta aPortogr, 
A. 9.26 10.06 
0 . 14.31 16.16 
0 . 18.37' 19.20 

At. 6.36 
M. 9.45 
M. 12.10 
M. 17.15 
M. 33.22 

daPortogr. aGMiurm 
Ò. 8.22 9.03 
,0. 13.10 13.66 
0. 20.15 20:63 

7.03 
10.10 
13.37 
17.46 
22.50 

daCaaaraa aSfilinA. daSpiUrnh, aOoiìarsa 
0. 0.19 
U. 14.36'-^ 
0 . 18.40 

Udm» 
M. 7.6S 
U. 13.18 
M. 17.66 
U. 19.36 

10.03 0. 8.7 
15.37 M. 13-.1(>' 
19.30 0. 17.3» 

8, Qiorgio 
1 D. .'8.04 . 

U.. 14.16 
D. 18.67 

20.3<t 

8.63 
14.00 
18.10 

10.00 
1B.20 
31.30 

{*) Con questo treno, si prendMio le oo-
jccideuze ohe concedono di giungere' a Fa 
dova alle 10i26,, a-, Bologna alle 13.43, a 
JTirenM alle IK l? ' e a Boma alle 3.1.46; 

Vuwija, 

rio. 7.00 
10.36 

B.. 18.60 

& Qiorgio 
M. BM 

0.10-
. 14.60 
. 17.00' 
. 30.63 

Ui line 
a:.68 
91.58 

4ti.50 
18.36 
21. 39 

(•*) Con questa ooraa-ooinoide quella'ohe' 
pajteida-Bama .alle .14.30 r'iel giorno in-
>^mà, toooando Fiiome «Ile 20.60 e Bo 
' lìa allo 1.10. 

da Udine a S, 
Jt.A. S. T. Daniele 

8.20 9,40 
11,40 13,00 
15.15 16.35 
18,25 19,46 

8.— 
11.20 
14.60 
18.— 

da 5. a Udine 
Damele S.T. B.A. 

;6.5B 8.10 8.32 
11.10- 13.25 —.— 
13.55 • 15,10 15.30 
18.10 10.35 —.— 

Servizio delle corriere 
Se» CSviflale — Becapito all'«Aquila 

ìlera > , via Manin. — Fatteuza alle ore 
16.30, arrivo^da Cividale alla 10 ant. 

Vm mntiR —- Recapito idem. — PartsMa 
alle 16, Arrivo da Nimia allo 9 olrca ant, 
di ogni mitrtedi, giovedì e sabato. 

Far VoimoìH), HCorte^Uauo, Cutioaa— 
Heoapito BÀO « Stallo al Turoo > via 
F. Cavallotti — Partenze alla 8.30 ant. e 

-alle IGi'àrrivida Hort«gliano alle S.30 
e 18.30 circi. 

Ter Bertiolo — Bocapito «Albergo 
Komai, via X ôscoUe e stallo «Al Na­
poletano, ponte PoscoUe — Arrivo-alle 
10, partenza alle 16 di ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Por TriTignuio, Fairia, Falmanova — 
Becapito c'Albergo d'Italia» —Arrivo', 
alle 8.30 partenza alle'16, dì ogni giorno, 

7 w FoTOletto, Faedìa, Attimla — Be-
oajpito < Al Telegrafa >, — Partenza alle 

' 16 ; arrivo alle 9.30. 
F « Codicnìpò, Ssdègl^ao — Becapito 

< Albergo d'Italiai. — Arrivo alle 8, 
partenza alle. 16.30 di ogni martedì, 
giovedì e'sabato. 

FagnJacoó^Udiiie.' Partenza da Pagnacco 
ora 7 — Kitoiao.Aa Udine ore 9 od ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant. — Partneza 
da Pagnacco ore 2 — Ritorno da Udine 

. oro 0.30 pom, 
. •' - . 
Presso il If , -]?DHTTT si trovano in 
giornale l u I J l l U l i l vendita le ri­
nomate Tinture di A. Longag^, Venezia. 

Mercato dei valori 
Camera di Commeroia di Udina 

Cario utedio dei eaiori pubbliei e dei eamil 
del giorno 8 Maggio 1905. 

RENDITA 6 •!, . 
. ' » I/a ' / , . 

. »•;. . . . 
Azioni. 

Bwu i' Italia 
ir«rrovie Meridionali 

» Mediterranea 
Società Veneta 

Obbligazioni. 
Fensv. Udine-FonteblM 

, Meridional! 
g Meàìtsminee 4 /̂g 
„ Itaììang 3 "ig 

mtth di Roma (« " „ sn) 
Ciei. mia. e pmr. 8 •/, 

Cartalle. 
FgVdisij«.E!*n«k,ltaUa,4°/(i . 

• „ » „ • * • ' • " / • . OMBS B., Mlliine 4 •/• 
• » w, 1 « '̂"/o 
, Iit, Ita!,, Kema i'f 
, Idem 4 </,•/, 

Gambi (ohaquea •' a vista). 
Ftuntia ( o t o ) . . . . 
Iiondra (aterlise) . 
QermanU (marehl). 
Àastrìa (corene) . 
Fietral>«go (rabl!), 
Rnnanle ( l e i ) . . . . 
Miova Tork (deilarl) . 
Tarcbln (lire turche) 

100 30 
104 .-
761-

1163 — 
782 35 
485.25 
127 .75 

Bla — 
364 3S 
B09 !a3 
367 26 

512(75 

511'25 

Eli 
618 
611 
621 

25 

100 04 
» 16 
I»'96 
104 ' 79 
264 74 
98 «0 
6 16 . 
22 78 

Le più 'osile a le più artistiche 
o a i e f o l l n e d'ogni genere — il più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquarelli, iaaiaioDi, eliogravures 
ecc, ecc. trovaasi presso le 

lÀHCO. BASCO 
-( UDINE )-

N O V I T À 
AuBupg di I* aamuniana ed 

SPliooli per regalo. 

-i-®?.iPrezzi modici tB— 

"Tort-Tripe,, 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
sì vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.60 al pacco. 

.Medaglie d'argento « d'oro ottenute «Ite prtnolpall Esposizioni 
d'It;I"i)c e ccntlnaìil di dlchiarnzìonl d'ìllustil medici i p sda l l s t l 
d'0.s])e(lalj per IlAtn'oinl • di privati «tteitaiio che le 

F£''-"ia iiattea Italistba 
P A . O A N I N I VrrvL.APXI A O. — M I T R A N O 

ft «TrIvnU ontiiiai AIIA mangiore pcr'-fTiione pe! ^uìitn, per la dlf^e* 
r ì l i r ' ' ' i e per la poteurtnilU mitritiva Unto d» essere gltidluat» 
ni-i-ia fari per loutà EI1!» laurina L i iH« Ester». — Tiitle le mar­
c ' di- ' io (iuri'ijp 111 prprjreria» «1 prodotto Paganini Villani £ C. 
e -i.ii'.MtliTio aato/utamanta solo 1« Beatole portatiti la MgutfttO 
uia^ca di fabliric»!. ' 

Saétart alìt eentrajriisiani: Atttnaiontt 
La dicitura Paganini Villani & c, aul marcfalo di fabbrica ilers 

Dro(}h0ri$ dui Regno)* 

Cartolerie M. Bardusca 
^ UDINE ^ 

Scatola « Sport » tipo speciale 
lavorazione aceupata 

SO fogli sestina lineata In pastài 
50 buste di moderno taglio 

soli cent. 50 

I ' l i ài i r A ^ UNATNTURA 

L UNIUA ISTANTAJ'EA 
X>z<epax*ata da l l a P r e i u l t a Px-^fumer- la 

A N T O N I O L O N G E G A - V E N E Z I A 
N. 4 8 2 5 — SAM SLV TORE - N. 4 8 8 5 

L,f UNICA Tintura ìstjtqtapea che si conosca 
per tingere Capelli e Barba in Castano 
e Nero perfetto. 

Universalmente usata per i suoi inconte­
stabili 0 mirabili eìfetti e per l'assoluta 
itinocuità. 

Nessun'altra Tintura potrli mai superare i 
pregi di questa veramente speciale pre­
parazione. 

I n tutte le Gittlt d'Italia se ne fa una 
forte vendita per la sua buona fama ac­
quistata in .'tutto' il mondo.. 

C o n sole Lire 3 Vendesi la detta speoia-
litii confezionata in astuccio, istruzione e 
relativo spazzolino. 

Abbandonato l'uso di. tutte le altre Tinture 
e usate solo la miglior Tintura L'Unica. 

Vendesi a L. 4 presso la Profumeria Ae L O N Q E Q A 
V e n e z i a — S. Salvatore, N. 4825 

e in Udine presso la nostra Amministra'/ionao il pare, ara'vasutli in Maroatoveoohio 

Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

U reclame è la vita del commercio 
Odino \W» — Tip, Mttrao B&rdvMa 


